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5. NUOVI LIVELLI REDDITUALI 2026/2027 PER L’ANF 

  

I livelli di reddito familiare ai fini della corresponsione dell’Assegno per il nucleo familiare 

sono rivalutati annualmente, con effetto dal 1° luglio di ciascun anno, in misura pari alla 

variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie, che è risultata pari a + 1,4%. I 

nuovi parametri saranno applicati automaticamente nei cedolini e nelle buste paga a 

partire dalle competenze del mese di luglio 2026. 

Si ricorda che, con decorrenza 1° marzo 2022, è stato istituito l’Assegno unico e universale 

per i figli a carico ed è stato abrogato l’Assegno per il nucleo familiare per i nuclei con figli 

e orfanili. A seguito dell'introduzione dell'AUU, l'ANF spetta esclusivamente ai nuclei 

composti da: 

- coniugi (senza figli a carico); 

- fratelli e sorelle; 

- nipoti (in linea collaterale o retta, sempre in assenza di figli). 

I nuovi livelli di reddito familiare riguardano, pertanto, esclusivamente i nuclei con familiari 

diversi da quelli con figli e orfanili e, quindi, composti dai coniugi, dai fratelli, dalle sorelle e 

dai nipoti, con la conseguenza che la rivalutazione è stata predisposta con riferimento alle 

tabelle 19, 20A, 20B, 21A, 21B, 21C, 21D. 

L’INPS ha allegato alla circolare n. 61/2026 le tabelle contenenti i nuovi livelli reddituali, 

nonché i corrispondenti importi mensili della prestazione da applicare, dal 1° luglio 2026 al 

30 giugno 2027, alle diverse tipologie di nuclei familiari. 

Gli stessi livelli di reddito avranno validità per la determinazione degli importi giornalieri, 

settimanali, quattordicinali e quindicinali della prestazione. 

Vale la pena ricordare che può essere necessario inoltrare all’Istituto domanda di 

autorizzazione all’ANF, che è rilasciata dall'INPS con un termine di validità indicato, non 

superiore a 5 anni dalla data del rilascio. 

Per richieste di prestazioni ANF relative ai periodi a partire dal 1° marzo 2022 l'autorizzazione 

può riguardare i seguenti casi: 

- per l'inclusione di fratelli, sorelle e nipoti del/della richiedente orfani di entrambi i genitori e 

non aventi diritto a pensione per i superstiti; 

- per l'inclusione di familiari maggiorenni con inabilità assoluta e permanente a proficuo 

lavoro (se non sono in possesso di documenti attestanti l'inabilità al 100%). In tal caso 

l'autorizzazione può essere rilasciata esclusivamente per i soggetti componenti il nucleo 

diversi dai figli. 

Se il richiedente è extracomunitario, può includere nel proprio nucleo i familiari che: 

- risiedono in Italia; 

- non risiedono in Italia se lo Stato estero, del quale il richiedente è cittadino, ha stipulato 

una convenzione internazionale con il nostro Paese per gli ANF o se è un Paese UE; 

- risiedono in Paese terzo, se il richiedente è titolare di permesso di soggiorno di lungo 

periodo o di permesso unico di soggiorno. 

  

  


